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LA STORIA NELLA FABBRICA FPT

E a Foggia
73 assunzioni
ad agosto
l FOGGIA. Quasi un testamento

quello lasciato da Sergio Marchionne
anche a Foggia, fabbrica che l’ex am-
ministratore delegato della Fiat visitò
nel lontano 18 aprile 2012 lasciando
dietro di sé una scia di programmi e di
prospettive occupazionali puntual-
mente confermate in questi anni. La
fabbrica di motori per veicoli com-
merciali è rinata dopo gli investimenti
per 21 milioni voluti dal top-manager
che a Foggia riunì nel 2012 i manager
del gruppo Fpt scegliendo lo stabi-
limento di Foggia perché Marchionne
voleva conoscere tutte le province
dell’«impero» di casa Fiat e amava
confrontarsi con operai e quadri. E
ieri, quasi per uno scherzo del destino,
la conferma della bontà del lavoro
fatto: l’azienda assumerà ad agosto
altri 73 lavoratori, che saranno sta-
bilizzati nel quadro di rafforzamento
della compagine occupazionale che ha
tagliato il traguardo dei 2mila dipen-
denti sotto la spinta delle nuove com-
messe. Anche quest’anno, infatti, la
Fiat Powertrain di Foggia taglierà il
traguardo dei 300 mila motori, avendo
rafforzato il portafoglio clienti in tutto
il mondo in virtù dell’affidabilità ri-
conosciuta nella motorizzazione dei
veicoli commerciali dai diversi par-
tner commerciali. L’intesa appena fir-
mata fra sindacati e azienda prevede
anche alcune novità come l’introdu-
zione del sedicesimo turno lavorativo
il sabato e il rimborso spese di 16 euro
(lordi) per i lavoratori che devono
raggiungere lo stabilimento a proprie
spese nei giorni del sabato lavorativo
(60% di aumento della giornata). A
dicembre ci sarà una nuova verifica in
azienda e si farà il punto sul mercato.
Cosa comporterà l’era post-Marchion-
ne? Nessuno può dirlo, ma i lavoratori
ora sembrano più propensi ad affer-
mare che «il lavoro in fabbrica negli
ultimi anni è diventato più duro» e la
Fiom, messa anche a Foggia spalle al
muro, spera che il prossimo contratto
possa aprire a nuove relazioni sin-
dacali.

[m.lev.]
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MALCONTENTO
Tra le fila leghiste preoccupazioni e
nervosismo: «Ma ci rifaremo con la flat
tax e gli incentivi per le assunzioni»

SALVE LE MAESTRE
Arriva la proroga per le insegnanti con
diploma magistrale: per loro contratti a
termine e un concorso straordinario

Salvini e Di Maio a rapporto
dagli industriali veneti
«I dubbi sul dl dignità? Valutino i fatti». Oggi alla Camera voucher e lavoro

l ROMA. Le risposte arriveranno
con i fatti. E cioè con le modifiche a
sostegno delle imprese in arrivo al de-
creto dignità. Il giorno dopo l’allarme
lanciato da 600 imprenditori veneti
sull’impatto del primo provvedimento
del governo 5 Stelle e Lega entrambi i
vicepremier, Luigi Di Maio e Matteo
Salvini, invitano gli industriali a pa-
zientare e a giudicare solo alla fine
l’operato dell’esecutivo.

Ma tra le fila leghiste trapela qual-
che nervosismo per i segnali di mal-
contento generati nel suo elettorato
tradizionale dalle prime misure tar-
gate M5s. «Ci rifaremo nella legge di
bilancio» con «flat tax, sburocratizza-
zione, nuovi incentivi per le assun-
zioni a tempo indeterminato», assicu-
ra un deputato che per la Lega si oc-
cupa dei dossier economici. Al centro
dell’azione leghista, spiega il capo-
gruppo Riccardo Molinari, ci sono «le
piccole e medie imprese» e per loro la
Lega ha già agito inserendo «corret-
tivi» al testo iniziale: «Il decreto non
danneggerà le imprese». Certo, am-
mettono in ambienti leghisti, la ma-

novra sarà una partita difficile, con
risorse limitate, e tutta da giocare con i
Cinque stelle - per evitare che spostino
troppo l’asse «a sinistra» - ma anche
con il ministro Tria.

Di Maio difende intanto il suo prov-
vedimento: «Si sta criticando il decreto
che non è stato ancora modificato».
Mentre il leader della Lega garantisce
che l’obiettivo è quello di «migliorare
il decreto e garantire più lavoro, più
diritti agli imprenditori ed ai lavora-
tori, non tornare indietro». Quindi,
sottolinea Salvini, «arriviamo a fine
percorso ed alla fine vediamo chi ha
torto o ragione».

La Lega, conferma il viceministro
all’Economia Massimo Garavaglia,
che sta seguendo i lavori parlamentari
sul decreto, risponderà alle critiche
degli imprenditori veneti «coi fatti».
Fatti che si potrebbero concretizzare
già oggi nelle commissioni Finanze e
Lavoro della Camera, quando si pas-
serà ad esaminare gli emendamenti
alla stretta sui contratti a termine. Due
le risposte già indicate in un pacchetto
di proposte condivise dalla maggio-

ranza: da un lato l’introduzione di un
periodo transitorio prima che le nuove
norme si applichino anche ai contratti
in corso, per dare più tempo alle im-
prese per adeguarsi. E poi una serie di
incentivi a chi tra-
sforma in contratti
stabili i tempi deter-
minati e a chi assu-
me under 35.

Anche il ritorno
dei voucher per il tu-
rismo, oltre a un am-
pliamento del loro
utilizzo per l’agricol -
tura, sono una rispo-
sta alle imprese che
chiedono flessibilità.
Il punto di caduta pe-
rò ancora non ci sa-
rebbe e si tratta sui
paletti da inserire sul
fronte del turismo per garantire, come
continua a dire Di Maio, che non ci
sarà una «liberalizzazione selvaggia».

Via libera intanto ad altre misure
per risolvere il problema delle maestre
col diploma magistrale preso prima

del 2001/2002, quando quest’ultimo era
abilitante in sé all’insegnamento. Per
loro arriva la proroga per tutto l’anno
scolastico, ma trasformando in con-
tratti a termine anche gli attuali in-

determinati non più pienamente va-
lidi per effetto della sentenza del Con-
siglio di Stato. E un concorso straor-
dinario. Tra le modifiche già appro-
vate dalle commissioni anche il raf-
forzamento dei centri per l’impiego.

VICEMINISTRO Massimo Garavaglia (Lega)
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